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VIMERCATE (tlo) Numeri dei
ricoveri in leggera salita ri-
spetto alla settimana prece-
dente, ma con un dato in fles-
sione negli ultimi giorni, che
fa sperare in un’effettiva de-
crescita. Questo è quanto
emerge dai dati diffusi ieri,
lunedì, dall’Asst di Vimercate
che riguardano i ricoveri per
Covid negli ospedali di Vi-
mercate e Carate.

I ricoveri complessivi
A ieri i ricoverati nelle due

strutture erano 252, 9 in più
del lunedì precedente, ma 9 in
meno rispetto a domenica.

Vim ercate
In particolare i ricoverati a

Vimercate per coronavirus
erano ieri 197 con un calo di 4
rispetto a domenica. Stabili la
Terapia intensiva (con 8 letti
occupati) e anche i ricoverati

che necessitano del supporto
d e l l’ossigeno (65, di cui 58
con il casco). Scendono le
presenze di sospetti Covid in
Pronto soccorso. Ieri mattina
erano 19, di cui 3 in attesa di
ricovero (5 in meno rispetto a
d o m e n i ca ) .

Ca ra te
Per quanto riguarda l’ospe -

dale di Carate i ricoveri a ieri
erano 55, uno in più del lu-
nedì precedente, ma 5 in me-
no rispetto a questa dome-
nica. Di questi 46 necessitano
di assistenza respiratoria (9
con casco), con una riduzione
di 4 unità. Due sole ieri mat-
tina le persone sospette Covid
in attesa in Pronto soccorso
(con un - 7 rispetto alla do-
menica). Due anche quelle in
attesa di ricovero (- 6).

Personale positivo

Infine il capitolo del per-
sonale in malattia perché po-
sitivo al coronavirus: 60 gli
assenti a Carate, 51 a Vimer-
cat e.

La protesta degli infer-
mieri

E proprio in merito ai pro-
blemi di organico negli ospe-
dale dell’Asst, e in particolare
in quello di Vimercate, la
scorsa settimana è esplosa
una polemica. A sollevare il
caso, lanciando l’allarme, è
stato Donato Cosi, segretario
del NurSind di Monza e
Brianza, che da giorni è su-
bissato di lamentale da parte
degli infermieri impiegati nei
reparti Covid free degli ospe-
dali brianzoli. «Avete svuo-
tato i reparti trasferendo gran
parte degli infermieri nelle
aree Covid o all’ospedale del-

la Fiera di Milano, e adesso
a l l’ospedale di Vimercate di
notte ci sono solo 2 infermieri
per 53 malati che necessitano
di cure ad alta intensità. Ci
state portando al collasso: in
ospedale non si muore solo di
Covid, un infermiere non può
seguire adeguatamente oltre
venti pazienti che necessitano
di particolari cure e attenzio-
ni. se da un lato infermieri e
oss vengono inviati in forza
tra le corsie Covid - prosegue
il sindacato – da l l’altro il re-
parto “Tulipano Giallo” si
riempie di pazienti ad alta in-
tensità di cura (Stroke Unit,
pazienti fragili dell’O ncolo-
gia) che necessitano di ven-
tilazione assistita o che sono
tracheostomizzati. Il reparto
“Tulipano Giallo” co ntinua
però ad essere considerato e
trattato come un reparto a
media intensità. Nel turno di
notte la situazione diventa
drammatica: ci sono 2 infer-
mieri e 2 oss per 53 pazienti.
Gli infermieri sono consci
dello stato di emergenza che
stiamo attraversando, ma la
mole di lavoro è troppo ele-
vata fisicamente e psicologi-
camente. Qui a rischiare non
sono solo gli infermieri, ma
anche i pazienti: lavorare con
questi ritmi e con questa pres-
sione è impossibile, c’è di

mezzo la qualità dell’assisten -
za che possiamo garantire ai
nostri malati».

Immediata la replica della
direzione dell’Asst di Vimer-
cate: «Ben consapevoli che il
comparto medico e infermie-
ristico sta dando l’anima per
fronteggiare questa seconda

ondata Covid e che tutti i di-
pendenti si stanno sacrifican-
do enormemente - fa sapere
l’Asst - occorre specificare che
il turno di notte è un turno di
sorveglianza. In caso di cri-
ticità all’interno del reparto è
pronta ad intervenire una
squadra di emergenza com-

A Vimercate e Carate la curva dei ricoveri inizia a frenare

Le lezioni seguite dal marciapiedi
davanti alla scuola... chiusa

Il gesto eclatante di due studenti 13enni della media Calvino di Vimercate per dire «no» alla didattica a distanza

VIMERCATE Hanno sfidato il freddo
pungente di questi giorni per gridare
al mondo la loro voglia di tornare in
classe. Per una settimana, la scorsa,
da lunedì a venerdì, tutte le mattine si
sono accomodati con le sedie e i
banchi portati a casa sul marciapiede
davanti alla loro scuola. E da qui, con
il computer, hanno seguito le lezioni
a distanza. Un gesto eclatante messo
in atto da Giacomo e... Giacomo, due
studenti 13enni della scuola secon-
daria di primo grado Calvino di Vi-
m e rcate.

Vogliono tornare in classe a fare
lezione e lo vogliono fare insieme ai
loro compagni. Dopo la prima ora
seguita da casa per evitare di in-
tralciare l’ingresso delle prime classi
(che come noto posso continuare a
seguire le lezioni in classe) ogni gior-
no si sono presentati puntuali alle 9
con i loro pc. Cuffie in testa, sfrut-
tando la connessione hotspot del
telefono, si sono collegati con i loro
compagni che erano a casa e con i
docenti e sono rimasti lì fino quasi
alle 14. Partecipando anche alla le-
zione di Educazione fisica. Il tutto
sotto lo sguardo dei genitori che si
sono alternati per sincerarsi che tutto
procedesse per il meglio. Alcuni pro-

fessori, in classe per le lezioni alle
classi prime, si sono più volte af-
facciati alle finestre per salutare i due
studenti e per sostenerli nel loro
g esto.

«Vogliamo tornare in classe a fare
lezione - hanno spiegato i due ragazzi
in una pausa tra un’ora e l’altra di
lezione - Ci sono compagni di classe
che da casa hanno problemi di con-

nessione e spesso perdono parte del-
la lezione o chi ha problemi di di-
scalculia e con la Dad trova ancora
maggiore difficoltà. Speriamo di po-
ter avere nuovi compagni qui con noi
e far si che che questa situazione
cambi al più presto». Da questa set-
timana i due studenti sono tornati a
far lezione da casa, ma il loro gesto
non è certo passato inosservato.

Dai dati di ieri, lunedì, emerge un leggero incremento rispetto a 7 giorni prima, ma anche un calo rispetto al fine settimana dei pazienti Covid nei due ospedali dell

«Euro Hotel», quaranta camere per i pazienti Covid dal 10 dicembreCONCOREZZO (ssi) «Siamo pronti a destinare
parte delle nostre camere a pazienti Covid in
via di guarigione». L’annuncio arriva diret-
tamente da Francesco Mariani, direttore
d e l l’Euro Hotel di Concorezzo, che ha con-
fermato le voci che circolavano da giorni
attorno alla struttura di via Monza. «Tengo a
precisare, tuttavia, che al momento non c’è
ancora nessun accordo con Ats - sottolinea
Mariani - Da parte nostra abbiamo dato la
disponibilità a destinare parte della nostra
struttura ai pazienti Covid, ora aspettiamo

conferme dalla Regione». In particolare, sa-
rebbero 40 le camere destinate dall’h o te l
concorezzese: «Non diventeremmo un Covid
hotel a tutti gli effetti, ma ospiteremmo sia
pazienti in via di guarigione che la tra-
dizionale clientela - continua Mariani - Ov-

viamente abbiamo predisposto tutta una serie
di accorgimenti che ci permetteranno di
tenere separate le due aree della struttura.
Abbiamo previsto anche due ingressi dif-
ferenti, in modo da evitare ogni tipo di
contatto: non ci sarà nessuna promiscuità tra

gli ospiti». Questo perché, nonostante la dif-
ficoltà del momento, l’Euro Hotel continua a
lavorare con una certa efficienza, grazie in
particolare alla collaborazione con realtà
sportive come il «Vero Volley», ma non solo:
«Fortunatamente c’è ancora un certo mo-

Il sindacato degli infermieri
solleva il problema della carenza
di personale negli altri reparti

Il senatore Roberto Rampi con i due studenti in una pausa delle
lezioni seguite dal marciapiedi

VIMERCATE (tlo) Come detto il gesto dei
due studenti 13enni non è passato inos-
servato. Nella mattinata di giovedì scorso
sul marciapiede davanti alla scuola hanno
ricevuto la visita, tra gli altri, anche del
senatore di Vimercate Roberto Rampi,
che ha voluto incontrarli.

«Sono stato a trovare (durante il loro
intervallo) questo ragazzi che han deciso
di far didattica a distanza ma fuori dalla
loro scuola, per alzare l’attenzione sulla
necessità dove possibile di far didattica in
presenza - ha poi commentato il par-
lamentare del Partito democratico - E di
farla per chi ha più bisogno (come il loro

compagno che infatti è a scuola perché il
Dpcm lo prevede). Bisogna far differenze.
Tra territori e tra ragazzi. Per produrre
uguaglianza. E la loro manifestazione, il
loro manifestarsi, è importante per alzare
l’attenzione sul valore della scuola. È stato
un confronto proficuo. Quei ragazzi han-
no spiegato qualcosa che alcuni di noi
provavano a sostenere da tempo: ogni
posto è diverso e nelle cittadine come le
nostre è più fattibile andare a scuola in
presenza e in sicurezza. E stato per me un
momento importante di ascolto e di
scambio. Mi sento con loro con tutto il
cuore. E con la testa».

IL SENATORE RAMPI: «CON LORO CON IL CUORE E CON LA TESTA»

I due studenti,
impegnati in

una delle lezioni
a distanza, col-
legati dal mar-

ciapiedi di fron-
te alla scuola

v
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A Vimercate e Carate la curva dei ricoveri inizia a frenare
Dai dati di ieri, lunedì, emerge un leggero incremento rispetto a 7 giorni prima, ma anche un calo rispetto al fine settimana dei pazienti Covid nei due ospedali dell’A sst

I numeri di que-
sto inizio setti-
mana dei rico-
verati per Co-
vid-19 all’ospe -
dale di Vimer-
cate e a quello
di Carate fanno
sperare in un
ra l l e n t a m e n to
della diffusione
del virus

«Euro Hotel», quaranta camere per i pazienti Covid dal 10 dicembre

Sabato mattina presidio dell’Usb davanti al San Gerardo di Monza. «La prima ondata non ha insegnato niente»

«Nei reparti è tutto come a marzo»
A preoccupare è soprattutto la carenza nell’organico «che riguarda tanto i medici, quanto infermieri e oss»

MONZA (snn) «La prima on-
data Covid ha insegnato ben
poco, tanto che ora ci tro-
viamo a dover affrontare gli
stessi problemi che si erano
presentati a febbraio e a mar-
zo». Personale sotto organi-
co, poche assunzioni e ef-
fettuate senza ricorrere alle
graduatorie, turni massa-
cranti, nonché «comunica-
zioni a singhiozzo dalla di-
rez i o n e » .

Sabato mattina una dele-
gazione di rappresentanti
d e l l’Usb (l’Unione sindacale
di base), insieme a esponenti
di Potere al Popolo, si è riu-
nita in presidio davanti al San
Gerardo, «scelto perché
Monza è ormai diventata
simbolo di questa seconda
ondata Covid».

«La carenza di infermieri,
oss e medici ha ricadute pe-
santissime sulla sanità pub-
blica - ha esordito Dav ide
Scorz elli, delegato dell’Usb e
infermiere del reparto di te-
rapia intensiva neurochirur-
gica del San Gerardo - Già lo
scorso anno avevamo de-
nunciato le problematiche
legate agli organici ridotti
a l l’osso. Problematiche che
col Covid si sono acuite. E
ora, con la seconda ondata,
stiamo rivivendo quanto già
visto in primavera». Carichi
di lavoro eccessivi, turni
sfiancanti, neolaureati man-
dati nei reparti Covid «senza
la adeguata preparazione»,
ma anche «controlli insuf-
ficienti sulle condizioni dei
lavoratori. Lo screening dei

tamponi è migliorato, ma ri-
mane carente. Io stesso in
nove mesi ho fatto solo un
tampone». Altra nota dolen-
te, secondo Scorzelli,è rap-
presentata dall’o rga n i zz az i o -
ne interna. «Interi reparti so-
no diventati Covid da un
giorno all’altro, senza che
nessuno avesse adeguata-
mente informato i diretti in-
teressati». Critica anche la
posizione di Rocco Spinelli,
rappresentante di Potere al
popolo. «La sanità lombarda
è da ricostruire - ha com-
mentato - La situazione
d e l l’organico, e parlo sia di
medici e infermieri che di
oss, era critica già prima
d e l l’emergenza sanitaria.

Adesso, non solo non ci sono
state assunzioni, ma il per-
sonale che c’è deve anche
andare a sopperire all’ass en-
za dei colleghi che sono stati
spostati in Fiera». Anche lad-
dove il personale sia stato
potenziato, «ciò non è av-
venuto facendo ricorso alle
graduatorie, bensì assumen-
do in somministrazione».
Ovvero, a tempo. Una volta
finita l’emergenza, tutti a ca-
sa. «I pronto soccorso e le
rianimazioni sono le realtà
che stanno soffrendo mag-
giormente - ha aggiunto Pa o-
lo Di Stefano, referente re-
gionale dell’Usb - Dopo la
fine della prima ondata ben
poco è stato fatto. Non sono

state potenziate le reti ter-
ritoriali e le rianimazioni so-
no state potenziate solo sulla
carta: sono aumentati sì i
respiratori e i posti letto, ma
non il personale». Altro pun-
to critico, secondo l’Usb, è
rappresentato dalla cosiddet-
ta quarantena part time. «Da
Regione Lombardia hanno
stabilito che quei lavoratori
della sanità che risultino es-
sere contatti stretti di un po-
sitivo, devono andare al la-
voro lo stesso e sono tenuti a
fare la quarantena una volta
tornati a casa, nel tempo li-
bero», ha precisato Di Ste-
fano. Personale ridotto all’os-
so, a fronte di professioni che
comportano un altissimo

grado di responsabilità. S a ra
Con d ina ed Elena Vavassori
lavorano per il centro tra-
sfusionale del Policlinico di
Milano e «ci siamo unite al
presidio per solidarietà ai
colleghi medici e infermieri,
ma anche perché pure nel
nostro settore i problemi ci
sono. I colleghi a casa in
quarantena non sono pochi
senza contare che ci sono
stati trasferimenti e pensio-
namenti e dunque siamo sot-
to rispetto all’organico mi-
nimo. E il nostro è un lavoro
molto delicato, gestiamo le
sacche per le trasfusioni per i
pazienti complessi. Essere in
pochi certo non aiuta».

Arianna Sala

La replica del consigliere regionale Corbetta al vimercatese Cagliani, che però non ci sta: «Risposta volgare»

«Impossibile riaprire l’ex ospedale di Vimercate»VIMERCATE (ces) «Il recupero
del vecchio ospedale di Vi-
mercate non è praticabile». Lo
rimarca il consigliere regio-
nale della Lega Ale ssandro
Corbetta replicando al con-
sigliere comunale Ale ssandro
Cag liani che la scorsa setti-
mana, attraverso il nostro
Giornale, aveva chiamato alle
«armi» i politici locali affinché
facessero pressione sulla Re-
gione per la riattivazione del
nosocomio chiuso da 10 anni,
per fronteggiare l’emerg enza
Cov i d .

«Negli ultimi giorni - sot-
tolinea il consigliere regionale
- continuiamo ad assistere a
esponenti politici che propon-
gono di utilizzare il vecchio
ospedale di Vimercate quale
struttura da utilizzare per
l’emergenza Covid. Si tratta di

un’idea facile e suggestiva, ma
impraticabile e che denota
poca conoscenza della real-
tà».

A giudizio di Corbetta:
«Stiamo parlando di una strut-
tura fatiscente, non utilizzata
da diversi anni. I tempi di una
sua eventuale riqualificazione
sono incompatibili con le ne-
cessità di un’emerg enza.
L’area del vecchio ospedale è
inoltre oggetto di un accordo
di programma siglato da Asst,
Regione Lombardia e Comu-
ne di Vimercate che si trova in
fase avanzata di attuazione e
questo rappresenta un altro

ostacolo insormontabile. In
terzo luogo va tenuto in conto
la mancanza di personale
adeguato: oggi la criticità
maggiore non sono gli la ne-
cessità di poter contare su più
medici e infermieri».

«Problema - continua Cor-
betta - che sussisterebbe an-
che nell’eventualità di voler
utilizzare il Centro Riabilita-
zione a fianco del nuovo ospe-
dale e mai utilizzato. Anche
qui si tratta di una strada non
percorribile, in quanto è una
struttura non collaudata».

A stretto giro sono arrivate
le controrepliche di Cagliani:

«Destano stupore le conside-
razioni, frettolose e liquida-
torie, da parte di alcuni espo-
nenti, sperando non rappre-
sentino il pensiero della Lega
regionale. Stante l’emerg enza
ci si aspetta un poco più di
attenzione e rispetto».

Il consigliere comunale ri-
corda che: «Regione Lombar-
dia ha esercitato l’oppor tunità
di riedificare un Ospedale
nuovo nei primi anni 2000.
Questo grazie alle concessioni
edilizie del Comune di Vimer-
cate che ha messo a dispo-
sizione ampia parte del pro-
prio territorio incontaminato.

In una situazione emergen-
ziale, drammatica che dovreb-
be suggerire riflessione e con-
fronto tra le diverse forze po-
litiche, arriva un comunicato
privo di ogni contestualizza-
zione. Appare volgare citare
accordi di programma urba-
nistici, che hanno sancito l’in -
capacità programmatoria dei
sottoscrittori istituzionali, co-
me pare evidente dalla con-
statazione che il trasloco
d e l l’ospedale è avvenuto nel
2010 e ancora oggi il terreno di
Regione Lombardia risulta in-
venduto. Appare volgare ci-
tare tali accordi ora, mentre

oltre 200 persone malate di
Covid occupano i posti letto di
Vimercate, oltre 300 del San
Gerardo, e altre centinaia nel
privato accreditato».

Cagliani chiede quindi:
«Quanti pazienti vedono con-
seguentemente rinviati i pro-
pri ricoveri? Quanti pazienti
oncologici o affetti da pato-
logie cardiovascolari vedono
allontanarsi la speranza di po-
ter essere curati con efficacia e
efficienza? Non c’è risposta.
Non c’è analisi. C’è l’a c c o rd o
di programma urbanistico e ci
sono i privati. Confidiamo in
un riscontro politicamente ri-
levante e figlio di una rifles-
sione e che proponga una vi-
sione reale e contestualizzata
della realtà che stiamo viven-
do e che, purtroppo, vivremo
per i prossimi mesi».

dicembre. Fino ad allora non avremmo pos-
sibilità di destinare alcune camere ai pazienti
Covid». In attesa di ulteriori sviluppi, Mariani
difende con orgoglio la scelta effettuata nelle
scorse settimane: «Siamo fieri e orgogliosi di
esserci messi a disposizione di Ats - conclude
il direttore dell’Euro Hotel - Siamo sicuri della
nostra scelta, che ci garantirà di proseguire
anche con la nostra “nor male” attività al-
berghiera. Ora attendiamo notizie dalla Re-
gione per capire se la nostra disponibilità si
tasformerà in qualcosa di concreto».

L’Euro Hotel
di Concorezzo
ha comunicato
la disponibilità
a destinare 40
camere per pa-
zienti Covid

I rappre-
sentanti
dell’Usb e
di Potere al
popolo in
presidio sa-
bato matti-
na fuori dal
San Gerar-
do

posta da due rianimatori e un
infermiere. Da questo punto
di vista quindi l’Asst assicura
il massimo dell’atte n zi o n e
nella presa in carico di tutti i
pazienti che si trovano in
ospedale, anche nei reparti
Covid Free».

Il NurSind aveva poi fatto
sapere che «nell’ospedale di
Vimercate solo gli infermieri
che lavorano nei reparti Covid
sono dotati di mascherine
Ffp2, mentre agli altri ven-
gono fornite le mascherine
chirurgiche». Anche su que-
sto l’Asst ci tiene a precisare
che l’Azienda non ha alcun
tipo di problema di dotazione
o di approvvigionamento di
Dispositivi di Protezione In-
dividuale. «Tutto il personale
ha la possibilità di avere a
disposizione dpi differenti, e
quindi anche di tipo FFp2, in
base al tipo di esposizione che
ha con il paziente».

vimento all’interno del nostro hotel, nono-
stante il momento sia molto difficile per tutti.
Ospitiamo le squadre che vengono a Monza a
sfidare il “Vero Volley”, ad esempio. Anche
per questo motivo abbiamo comunicato ad
Ats la nostra disponibilità a partire dal 10
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